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SETTIMANA SINDACALE 

Oggi e non domani 
• \ 

mmà 

Una grande prova di for­
za e di unità. Questo è stato 
lo sciopero generale di mer­
coledì che la Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha indetto 
per la difesa del . salario, 
per l'occupazione e un nuo­
vo sviluppo. Milioni di lavo­
ratori si sono fermati, dal 
Nord al Sud l'adesione è 
stata imponente e in tre 
grandi città •— Torino, Bo­
logna e Napoli — centinaia 
di migliaia di lavoratori han­
no dato vita a manifestazio­
ni di difficile aggettivazio­
ne. Una giornata, quindi, e-
saltante nella quale una 
parte importante l 'hanno a-
vuta anche i lavoratori del­
le isole: a Palermo e a Ca­
gliari vi sono stati cortei 
numerosi, manifestazioni im­
ponenti, così è avvenuto an­
che in Calabria. Il paese è 
dunque ben vivo. Questa 
grande capacità di mobilita­
zione è una solida garanzia 
per le nostre istituzioni de­
mocratiche. E' giusto sotto­
linearlo, perchè anche di 
questo significato si è arric­
chita la giornata del 4. 

I lavoratori italiani, della 
città e della campagna, so­
no decisi a conseguire un 
risultato positivo. Essi si 
attendono — ha scritto Ri­
naldo Scheda sul nostro 
giornale — che sui proble­
mi oggi sul tappeto (contin­
genza, pensioni, piano di in­
vestimenti immediati per ri­
sanare le situazioni più gl'a­
vi nel sud, nell'agricoltura, 
in edilizia, diminuzione del­
le tariffe elettriche per i 
meno abbienti) vengano 
compiuti dalle controparti 
e dal governo Moro atti 
precisi e positivi. 

Gli accordi strappati alla 
Fiat e alla Alfa Romeo, in 
cui non si è parlato soltan­
to di « ponti » e di cassa 
integrazione, sono importan­
ti anche in rapporto alla 
vertenza generale. Costitui­
scono un buon segno. Agnel­
li si è dichiarato disponibile 
alla ripresa delle trattative 
e Agnelli, come è noto, è 
anche il presidente della 
Confindustria. Il nuovo mi­
nistro del Lavoro, Toros — 
a quanto si sa — si accinge­
rebbe a convocare le part i 

SCHEDA — Risposte 
precise e concrete da 
governo e padroni 

r 

in uno dei prossimi giorni. 
Bisogna concludere il più 
rapidamente possibile, an­
che prima di Natale — ha 
detto Lama a Torino — per­
chè le linee prospettate dai 
sindacati sono ragionevoli e 
fondate. Altrimenti saranno 
'.prese altre decisioni di 
lotta. 

E al governo Moro è sta­
to chiaramente detto che 
oggi e non domani occorre 
i}na svolta negli indirizzi 
economici, negli investimen­
ti pubblici e privati. La 
politica dei « due tempi », 
oppure delle compatibilità 
numeriche, o meglio ancora 
dèi tetti invalicabili, è inac­
cettabile. Il vecchio meccani­
smo di sviluppo va radical­
mente modificato nell'inte­
resse della economia nazio­
nale. Per questo i sindaca­
ti ( — ha affermato Bruno 
Trentin — respingono un 
nuovo modello di politica 
dei redditi. 

L'Italia è diventata il pae­
se degli sprechi. Si prenda 

TRENTIN — No a un 
nuovo modello di po­
litica dei redditi 

il caso dell'agricoltura. Pro­
prio la settimana scorsa la 
Federbraccianti ha denun­
ciato lo scandalo delle ter­
re incolte e malcoltivate 
che sono tra i 5 e 6 mi­
lioni di ettari . Ieri a Mate-
ra, promosso dalla federa­
zione CGIL-CISL-UIL, si è 
concluso un convegno na­
zionale sulla irrigazione dal 
quale sono emerse situazio­
ni di una gravità eccezio­
nale: Eraldo Crea, nella sua 
relazione introduttiva, ha di­
mostrato come da noi non 
si utilizzano qualche cosa 
come 157 miliardi di metri 
cubi di acqua, che potreb­
bero servire a trasformare 
le campagne assetate del 
Sud ma anche del Nord. E 
potremmo continuare con la 
fuga dei capitali all'estero, 
con le speculazioni odiose 
quanto gigantesche, ecc. Ec­
co perchè è urgente cam­
biare. 

La richiesta non viene so­
lo dai lavoratori delle fab­
briche e delle campagne e 
dai loro sindacati, viene 
anche dai lavoratori auto­
nomi, dai ceti medi, dai 
contadini, dagli esercenti e 
dagli artigiani che a Napoli 
hanno dato vita, dopo quel­
la di Milano, ad un'altra 
grande manifestazione pub­
blica. 

Infine l'unità. Lo sciope­
ro del 4 l'ha indubbiamen­
te rinsaldata. Ci sono stati 
isolati e marginali episodi 
di intolleranza e teppismo 
ma sono stati immediata­
mente condannati. Condan­
nati vanno pure certi ten­
tativi di parte repubblicana 
tendenti a strumentalizzare 
tali episodi allo scopo di 
dimostrare che l'unità orga­
nica non si può e non si de­
ve fare. Martedì inizierà i 
suoi lavori il Direttivo del­
la Federazione. Il dibattito 
si preannuncia aperto e ap­
profondito. Auguriamoci che 
ne vengano fuori risultati 
positivi. Comunque saranno 
i lavoratori — come ha det­
to Lama a più riprese in 
questi giorni — a decidere 
l iberamente se e quando 
l'unità si fa. 

Romano Bonifacci 

Le conclusioni di Bruno Trentin ol Consiglio generale dei metalmeccanici 

La FLM per un progetto 
complessivo sull'unità 

La prossima riunione dei Direttivo della Federazione CGIL-CISL-UIL chiamata ad aprire una nuova fase del pro­
cesso unitario - L'intervento di Pierre Camiti - Indicata anche l'esigenza di un disegno unificante di lotta 

Un progetto generale per 
l'unità sindacale organica, da 
concordare nella prossima 
riunione del Direttivo della 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL, accompagnato dal ri­
lancio di un disegno com­
plessivo di lotta capace di 
collegare alle richieste su pen­
sioni, contingenza, occupazio­
ne, le indicazioni costruttive 
per uscire dalla crisi del Pae­
se, ad esempio in materia di 
riconversione produttiva e di 
rinascita del Mezzogiorno. 
Questi sono i punti cardine 
delle conclusioni del Consi­
glio generale della Federazio­
ne unitaria dei metalmecca­
nici, svolte ieri dal segre-

Conferenza 
dei delegati 

a Sassari 
SASSARI, 7 

Un profondo impegno unita­
rio ha caratterizzato le due 
giornate di intenso dibattito de­
gli oltre 600 delegati sindacali, 
riuniti nei locali del cinema 
Astra alla conferenza unitaria 
provinciale della Cgil. Cisl e 
Uil. Al centro della relazione 
svolta dal segretario provin­
ciale della Cisl Damiano Gior-
do e nei numerosi interventi 
che si sono susseguiti, l'impe­
gno dei sindacati per l'occu­
pazione. gli investimenti, la di­
fesa dei redditi più bassi ed 
il rilancio del processo uni­
tario. 

Alla conferenza hanno par­
tecipato delegazioni della DC. 
del PCI. del PSI, del PKI. del 
PS-TA. del PSDI. delle Adi e 
delle amministrazioni provin­
ciale e regionale. 

Seno intervenuti, inoltre, i 
rappresentanti di tutte le ca­
tegorie. le segreterie confede­
rali. le segreterie zonali di Ol­
bia. Alghero, Ozien e Tempio. 
Giannetto Lai e Giorgio Mac-
ciotta per la Federazione uni­
taria regionale ed il compagno 
Gino Guerra in nome della Fe­
derazione nazionale Cgil, Cisl 
e Uil. 

Sotto accusa la fallimentare politica marinara dell'IRI 

Un «libro bianco» dei sindacati 
sui gravi sprechi alla Finmare 

I casi esemplari della « Michelangelo » e della « Raffaello » — La scelta 
degli scali e degli itinerari segue logiche clientelari — Interessi passivi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 7 

Il «libro bianco» dei sin­
dacati sulla politica marina­
ra e sulla gestione della so­
cietà «Italia» è stato al cen­
tro della discussione alla con­
ferenza unitaria svoltasi t ra 
ieri ed oggi. 

Quali, secondo la Federazio­
ne marinara ed il consiglio 
dei delegati, le matrici del dis­
sesto? Se la causa prima va 
ricercata nelle politiche dei 
governi e dell'IRI, è eviden­
te che la mancanza di inve­

stimenti, l'assenza di program­
mi di ammodernamento ed 
espansione ed il soffocamen­
to di ogni barlume di anto-
nomia cion potevano non pro­
vocare i guasti attuali. E' in 
questa cornice che devono es­
sere collocate le «quattro clas­
si di sprechi» illustrate nel 
«libro bianco». Intanto, e pri­
ma di tutto, l'incidenza de­
gli ammortamenti. I casi del­
la «Michelangelo» e della 
«Raffaello» fanno storia. Per 
questi due transatlantici, è 
stato detto, «sembra che si 
sia fatto ogni sforzo, lucida­
mente folle, per spendere di 
più». Ora, nonostante ciò, sla­
mo di fronte ad una nuo­
vissima unità portacontainers 
J"« Americana », il cui prezzo 
— pagato dall'Italia — è qua­
si doppio d i quello pagato 

Poligrafici : 

la trattativa 

aggiornata al 12 
La Federazione unitaria dei 

lavoratori poligrafici e cartai 
comunica che: «Le trattative 
per il rinnovo del contratto 
nazionale per gli addetti ai 
giornali quotidiani ed alle 
agenzie di stampa si sono 
svolte a Roma nei giorni 4, 5 
e • 6 dicembre *74. In questa 
prima fase è stata illustrata 
fa piattaforma rivendicativa ». 

« L'ampia discussione ha de­
lineato convergenze sia pure 
Ancora non definite sul no­
stro schema di classificazione 
unica, mentre sugli altri isti­
tuti normativi ed economici 
il confronto fra le parti ha 
ampiamente chiarito le reci­
proche posizioni. La delega­
zione degli editori si è impe­
gnata a dare puntuali rispo­
ste globali alla ripresa delle 
t rat tat ive stesse, che avrà 
luogo giovedì 12 dicembre al­
t i ore 16 a Roma ». 

per unità uguali o simili da 
armatori stranieri. 

Capitolo a se fanno quel 
tipo di itinerari decisi non 
sulla base delle esigenze dei 
traffici e di mercato, ma su 
spinte di tipo clientelare. Se 
la scelta degli scali nei por­
ti e di fondamentale impor­
tanza e perciò esige il rifiu­
to di ogni interferenza che 
non corrisponda a quel prin­
cipio, la realtà degli itinera­
ri della società «Italia» (e più 
in generale delle società Fin-
mare) è che spesso essi non 
rispondono a criteri di effi­
cienza. Itinerari ed approdi 
inutili sono il frutto di inter­
venti e spinte clientelari o 
municipalistiche. Il capolinea 
della «Cristoforo Colombo» a 
Trieste è «un non senso di 
conduzione aziendale» e co­
sta allo stato 3 miliardi allo 
anno per sovvenzionare la 
flotta, tre miliardi che po­
trebbero invece essere util­
mente utilizzati per iniziati­
ve di sviluppo dell'economia 
triestina. Ma non è solo qui 
il nodo da sciogliere. Ancor 
oggi (ma più nel passato) na­
vi da carico sono obbligate 
a toccare porti «inutili», sia 
sul versante tirrenico che In 
quello adriatico, col risultato 
che spesso l'imbarco di una 
tonnellata di merce si paga 
a peso d'oro. 

Più deteriore ancora il ca­
so degli «approdi clientelari 
ministeriali. Notissimi uomi­
ni politici — si legge nel "li­
bro bianco" — divenuti mi­
nistri della marina mercan­
tile hanno preteso approdi o 
collegamenti di chiara marca 
elettoralistica o addirittura 
personale». Si ricorda, a pro­
posito, gli scali di un'ora del-
l'«Esperia» a Siracusa: il tem­
po necessario per consentire 
alla locale impresa di rimor­
chiatori di fatturare il ser­
vizio. 

Un terzo esempio di spre­
chi è quello della d'iataz.one 
degli interessi passivi. Lo sta­
to non paga i crediti matu­
rati e le società si rivolgono 
alle banche. E cosi nel solo 
1973 l'«ltalia» ha pagato 7 
miliardi di interessi passivi 
alle banche genovesi; negli ul­
timi 15 anni questa società 
ha sborsato, allo stesso tito­
lo, quasi 100 miliardi. C'è poi 
il capitolo delle spese inuti­
li, assolutamente ingiustifica­
te: la massiccia distribuzione 
di regali natalizi a notabili 
politici e a personaggi che si 
ritengono importanti nella vi­
ta economica; e, anche, le co­
siddette «buste nere» eroga­
te a fine d'anno a certi di­

pendenti. 
E vediamo la parte dedica­

ta ai «minori ricavi». La li­
sta dei biglietti gratis, dei co­
siddetti «ospiti graditi» è im­
pressionante. Cosa significa in 
soldoni? Basti un esempio. 
Nel luglio di quest'anno la 
«Michelangelo» parte per la 
crociera al Capo Nord; gli uf­
fici dell'«Italia» sono costret­
ti a rifiutare il posto a 600 
turisti paganti in «lista di at­
tesa» mentre sulla turbona­
ve viaggiavano 200 «portoghe­
si» i quali non solo viaggia­
no gratis ma anche hanno 
pagate le • consumazioni al 
bar (e si • parla di parecchi 
milioni). E ci sono anche epi­
sodi oscuri che fanno grida­
re allo scandalo ed al sabo­
taggio ad alto livello. Nelle 
prime tre crociere caraibiche 
primaverili della «Leonardo 
da Vinci», con partenza dal­
la Florida anziché da New 
York, solo sparuti gruppetti 
di croceristi si imbarcano sul­
la nave dell'«Italia», mentre 
le navi concorrenti non rie­

scono a far fronte alla ri­
chiesta. La cosa solleva l'inte­
resse dei delegati di bordo. 

Alcuni agenti di viaggio dichia­
rano di aver ricevuto il rifiu­
to di imbarco perché la na­
ve era già esaurita. Interven­
gono le federazioni marinare 
e i posti saltano fuori. Nel 
giro di una settimana la «Leo­
nardo» è affollatissima di tu­
risti paganti. ' ' 

Pesa, anche, e non poco, sul 
bilanci Io squilibrio fra le 
strutture a terra (dirigenti, 
uffici, servizi, impiegati) e lo 

insieme dell'attività svolta. Ri­
spetto al "38 i traffici gesti­
ti dalla società «Italia» so­
no più che dimezzati, le na­
vi son passate da 37 a 15. ma 
le strutture direzionali ed am­
ministrative - sono rimaste 
pressoché stabili. In tal mo­
do le spese generali in au­
mento devono essere riparti­
te su un traffico ridotto col 
conseguente appesantimento 
dei risultati d'esercizio. 

Giuseppe Tacconi 

tarlo generale Bruno Trentin, 
dopo un lungo dibattito. Un 
contributo ai lavori è venu­
to anche dal segretario con­
federale della CISL Pierre 
Camiti. Ma ecco una sintesi 
della conclusione e del di­
battito, terminato con l'ap­
provazione unanime della re­
lazione di Bentivogll e della 
replica di Trentin. E* stato 
anche deciso di convocare 
nel prossimo mese di marzo 
la terza conferenza naziona­
le della FLM. 

GOVERNO — Il giudizio 
è stato largamente unitario: 
è stata battuta, come ha detto 
Camiti, la linea dell'avventu­
ra, ma il programma Moro 
non è condiviso dal sindaca­
to. E' un programma a cui 
bisogna essere in grado, ha 
detto Trentin, di contrappor­
re una politica alternativa in 
materia di spesa pubblica, di 
fisco, di politica industriale. 

VERTENZA GENERALE 
— Camiti ha parlato di ne­
cessità di una riapertura del 
negoziato con la Confindu­
stria anche per evitare che 
il confronto avvenga attra­
verso la stampa, per accerta­
re se vi sono fatti nuovi. Il 
segretario della FLM ha 
espresso il netto rifiuto dei 
metalmeccanici a un negozia­
to complessivo, cioè ad in­
contri triangolari tesi a va­
rare un nuovo modello di po­
litica dei redditi, a misurare 
le cosiddette « compatibili­
tà » delle richieste. Qualora 
governo e Confindustria insi­
stessero in tale scelta si an­
drebbe ad uno scontro fron­
tale e globale. La nuova fa­
se di lotta deve vedere una 
gestione diretta da parte dei 
Consigli di fabbrica delle 
ore di sciopero, prospettan­
do altresì una manifestazio­
ne nazionale a Roma. E' ne­
cessario inoltre rilanciare ini­
ziative specifiche per i pen­
sionati. 

RISTRUTTURAZIONI — 
L'accordo Fiat offre la pos­
sibilità ai delegati — ha det­
to Trentin — di una ampia 
iniziativa su organici, straor­
dinari, investimenti, diversifi­
cazione produttiva. Ma occor­
re sviluppare la lotta, par­
tendo dai temi dell'organiz­
zazione del lavoro, non solo 
laddove si manifesta la «cri­
si » ma in altri settori, co­
me l'elettronica e le macchi­
ne utensili dove è possibile, 
in una linea d'attacco, pro­
porre iniziative di riconver­
sione industriale legate ad 
una ipotesi di nuovo svi­
luppo. 

MEZZOGIORNO — Deve 
essere il fronte principale 
dell'impegno del sindacato. 
Occorre rilanciare nel Sud 
un movimento reale, pun­
tualizzando le responsabilità 
di direzione nazionale, co­
minciando ad individuare al­
cune specifiche realtà. Viene 
collocata in questo discorso 
la prossima, importante as­
semblea intercategoriale dei 
delegati della Campania che 
si terrà a Napoli. Puntare 
sul sud, sull'occupazione, sul­
le ristrutturazioni, significa 
non isolare la vertenza gene­
rale per pensioni e contin­
genza, con la capacità di 
presentare un disegno com­
plessivo comprendente solu­
zioni alternative. E' l'assen­
za di questo disegno che ha 
provocato nel sindacato feno­
meni di crisi dell'unità e del­
la autonomia. 

TARIFFE ELETTRICHE — 
Trentin ha rifiutato la con­
danna aprioristica di alcune 
esperienze di lotta come quel­
le messe in atto a Torino. 
Certo oggi occorre costruire 
un movimento unitario. C'è 
una controparte nazionale, 
l'Enel, vi sono le forme di 
lotta adottate nel Piemonte, 
le manifestazioni promosse a 
Milano dalla Federazione 
CGIL, CISL, UIL. E' possi­
bile dar vita a un movimen­
to fatto di petizioni, delega­
zioni, «assedi dell'Enel» per 
sostenere il confronto con il 
governo. L'esecutivo della 
FLM ha proposto anche di 

Presa di posizione dei sindacati sulla crisi nel settore 

Le proposte per una nuova 
politica dell'aeronautica 

Le misure restrittive decise dall'Alitalia non risolvono i nodi di fondo 

L'assemblea degli azionisti 
dell'Alitalia ha deciso ufficial­
mente una serie di pesanti 
misure che riducono l'attività 
della compagnia di bandie­
ra. Tra queste, la contrazio­
ne del 17 per cento dell'atti­
vità sulle rotte del Nord 
Atlantico la fermata forzata 
di 14 aeroplani, la chiusura 
di 16 scali non più remune­
rativi e la cessazione dei vo­
li «charter» a breve e me­
dio raggio. Una serie di mi­
sure produttive che fanno se­
guito a quelle di carattere 
finanziario; la copertura cioè 
del deficit di 48 miliardi 
utilizzando la riserva ordina­
ria e riducendo ad appena 
due miliardi il capitale socia­
le, che è stato poi reintegra­
to emettendo azioni a mille 
lire (mentre precedentemente 
avevano un valore di diecimi­
la lire). 

Sulla situazione dell'Alitalia 
hanno preso posizione i sinda­

cati di categoria. In una nota 
unitaria, le organizzazioni dei 
lavoratori dell'aviazione civi­
le CGIL. CISL, e UIL, rile­
vano che «allo stato di cri­
si che colpisce il sistema del 
trasporto aereo, il padronato 
del settore risponde con una 
proposta di ristrutturazione 
riduttiva che lascia sostan­
zialmente inalterate le cause 
di fondo che l'hanno prodot­
to». I sindacati sottolineano 
inoltre le possibilità di svi­
luppo per le attività aeree 
diverse da quelle seguite fi­
nora. «La società Alitalia — 
prosegue il documento — ha 
prevalentemente Incentrato le 
sue attività nel campo del 
trasporto di linea passeggeri. 
Le organizzazioni sindacali ri­
tengono che una tale politi­
ca lascia sostanzialmente non 
utilizzato tutto un campo di 
attività direttamente o indi­
rettamente collegato con il 
trasporto aereo». 

I sindacati, cosi chiedono 
di contrattare con l'Alitalia 
le misure in materia di occu­
pazione e politica del traffico 
e di essere ascoltati alla com­
missione trasporti del Parla­
mento per definire una poli­
tica complessiva dell'aviazio­
ne civile, e un piano di rias­
setto del sistema aeroportua­
le e della sua gestione; la con­
trattazione con le singole 
aziende delle politiche gestio­
nali; l'attribuzione ad un uni­
co organo della pubblica am­
ministrazione (ministero dei 
Trasporti) delle competen­
ze in materia di aviazione 
civile; inoltre per richiedere 
un sollecito nuovo assetto dei-
In legislazione riguardante 'e 
attività complessive dell'avia­
zione civile, nonché la richie­
sta di un assetto più organi­
co e in un quadro europeo 
dell'industria aerospaziale per 
superare l'attuale condizione 
di precarietà produttiva 

promuovere, in caso di man­
cato accordo, un « ritardo pro­
grammato » nel pagamento 
della prossima bolletta. Ma 
la decisione finale — e in que­
sto senso si è espresso an­
che Camiti — spetta al pros­
simo Direttivo della Federa­
zione. E gli obiettivi devo­
no riguardare non solo le 
tariffe, ma la revisione del 
sistema tariffario, la « politi­
ca dell'elettricità » nel Mez­
zogiorno. 

UNITA' — E' stato uno 
dei temi dominanti di que­
sta riunione. Per Camiti com­
portamenti come quelli as­
sunti da Vanni non possono 
essere un alibi per bloccare 
Il processo unitario. Proprio 
per questo è altresì necessa­
rio condannare la contesta­
zione avvenuta a Napoli nei 
confronti del segretario del­
la UIL. Una possìbile inte­
sa fra le tre Confederazio­
ni sarà essenziale, ma do­
vrà essere sostenuta dalle 
strutture di base, dalle ca­
tegorie, dalle strutture oriz­
zontali, battendo In primo 
luogo la « logica delle sin­

gole organizzazioni ». 
E' aperta, ha detto a sua 

volta Trentin, una fase nuo­
va nella lotta politica per 
l'unità organica. Il Direttivo 
della Federazione dovrà va­
rare un progetto generale 
che avrà però bisogno di un 
sostegno di massa, con la 
« liberazione » delle forze uni­
tarie operando ad esempio 
nelle regllnl dove è possibi­
le per promuovere iniziati­
ve unitarie 

E' impossibile, in tale con~ 
testo, Ipotizzare l'unità orga­
nica senza certe categorie, co­
me il pubblico impiego e 11 
settore agricolo o escludendo 
frange di questa o quella for­
za politica, senza coinvolge­
re determinate componenti 
come, ad esempio, quelle rap­
presentate da Vanni, oppure 
le grandi masse dei lavorato­
ri democristiani. Questo non 
vuol certo dire puntare ad 
una unità garantita dai par­
titi, ma ad un disegno che 
punta ad una lotta politica 
per una unità organica 

Bruno Ugolini 

Proposte dell'Alleanza per la CEE 

I prezzi più cari 
non risolvono 

i gravi problemi 
dei coltivatori 

Diversa impostazione del rapporto fra agricoltura 
e industria - L'esigenza di profondi mutamenti 
sostenuta dalla Federazione sindacale unitaria 

A Bruxelles si apre doma­
ni una nuova trattativa per 
la fissazione dei prezzi dei 
prodotti agricoli per l'anna­
ta 1975 sulla base delle pro­
poste di aumento avanzate 
dalla Commissione della Cee. 

L'Alleanza dei contadini, la 
cui presidenza si è incontra­
ta nel giorni scorsi con 11 mi­
nistro dell'Agricoltura, su que­
sti problemi ha avanzato pre­
cise proposte In un documen­
to Inviato al sen. Marcora. 

«L'aumento dei prezzi agri­
coli — afferma l'Alleanza — 
soprattutto per il modo in cui 
esso è sempre stato determi­
nato non è il solo strumen­
to atto a migliorare il red­
dito dei coltivatori». Si ricor­
da a questo proposito che la 
Italia dal 1970 ad oggi ha re­
gistrato un aumento dei prez­
zi agricoli del 39%, il più al­
to fra 1 paesi del Mec. Mal­
grado ciò, Infatti, 11 reddito 
dei coltivatori italiani è 11 più 
basso dei paesi della Comu­
nità. 

L'Alleanza sottolinea la ne­
cessità di un nuovo tipo di 
interventi. Si chiede perciò 

Per il rilancio dell'agricoltura e della zootecnia 

Corteo contadino a Crema 
con centinaia di trattori 

Significativa iniziativa unitaria dell'Alleanza, Coldiretti e Libe­

ra associazione agricoltori — Le richieste della manifestazione 

Si minaccia 
la chiusura 
della Saiwa 
di Frugarolo 

Dal nostro corrispondente 
ALESSANDRIA, 7 

La Saiwa, la nota industria 
dei biscotti, con stabilimenti 
a Milano, a Genova e a Fru­
garolo (Alessandria) minac­
cia di chiudere quest'ultimo 
stabilimento, ponendo a re­
pentaglio i 50 posti di lavo­
ro e compromettendo la stes­
sa economia locale. 

La decisione motivata dal­
l'attuale stato di invecchia­
mento degli impianti, non più 
competitivi e dalle conse­
guenti difficoltà di mercato, 
è stata resa nota il 28 dello 
scorso mese. E' questo l'ulti­
mo atto di una manovra di ri­
strutturazione perseguita nel 
corso di questi anni, non fa­
cendo investimenti per il rin­
novo tecnologico degli im­
pianti e puntando esclusiva­
mente alla ricerca del mas­
simo profitto. Dopo 32 anni 
di attività in Frugarolo, l'uni­
ca scelta fatta dalla Saiwa 
è s tata quella di sfruttare al 
massimo gli impianti ed i la­
voratori. 

Di fronte a questa situazio­
ne le maestranze e la FI-
LIA provinciale hanno pro­
grammato tutta ima serie ai 
iniziative che, partendo dal­
lo sciopero in atto dal 21 
novembre, hanno investito del 
problema le diverse forze eco­
nomiche e politiche della zo­
na, i pubblici poteri, l'intera 
categoria della alimentazione. 

E* questo il dato di fondo 
che emerge dalla responsa­
bile lotta che le operaie della 
Saiwa stanno conducendo. In 
questi giorni si sono avuti in­
contri con una rappresentan­
za del Consiglio provinciale 
e col prefetto di Alessandria 
i quali nel l'esprimere la loro 
piena solidarietà ai lavorato­
ri hanno assicurato tut to il lo­
ro interessamento per iniziati­
ve concrete. Ultimo incontro 
quello avvenuto in Consiglio 
comunale a Frugarolo, al qua­
le hanno preso parte i consi­
glieri provinciali e regionali 
fra -cui l'assessore regionale 
alla programmazione, avvoca­
to Dimonelli. 

Da parte sua il comune ha 
dichiarato la propria disponi­
bilità a permettere eventuali 
ampliamenti della fabbrica, 
favorendo le necessarie infra­
strutture urbanistiche, purché 
l'azienda non trasferisca al­
trove lo stabilimento. 

Al termine dell'ampio con­
fronto, oltre a rilevare una 
significativa unità fra le di­
verse forze politiche presenti, 
sugli impegni che ognuna di 
essi dovrà assumersi nei con­
fronti del problema, si è in 
sostanza concordato con quan­
to espresso dallo stesso se­
gretario della CDL di Ales­
sandria compagno Ravera, il 
quale ha affermato come la . 
iniziativa economica privata 
non può svolgersi in contrasto 
con l'utilità sociale e la legge 
medesima possa intervenire e 
coordinare l'attività economi­
ca, pubblica e privata, indi­
rizzandola ai fini dell'interes­
se collettivo. 

Un incontro fra gli operai 
comunisti dell'intero gruppo è 
stato programmato dalla fe­
derazione del PCI di Ales 
sandria. 

G. D. Serralunga 

Dal nostro corrispondente 
CREMA. 7 

I produttori agricoli crema-
seni hanno dato vita stamane 
ad una forte manifestazione 
unitaria di protesta e denuncia 

Oltre un centinaio di tratto­
ri si sono concentrati in piaz­
za S. Martitono. formando un 
lungo corteo che si è snodato 
per le vie del centro per rag­
giungere piazza Duomo. Nume­
rosi cartelli recavano gli s!o-
gans della protesta. Aprivano 
la sfilata i dirigenti provincia­
li delle tre organizzazioni pro­
fessionali che hanno unitaria­
mente indetto la manifestazio­
ne: Ferri, per la Federazione 
Coltivatori diretti, Mazzini, per 
la Libera Associazione agricol­
tori — che non aderisce alla 
Confagricoltura — Conti. Fo-
gliazza e Grandi per l'Allean­
za Contadini. 

L'impegno unitario, la mobi­
litazione delle tre organizzazio­
ni ha reso possibile la manife­
stazione che è culminata con 
la lettura e approvazione di un 
ordine del giorno in cui si ri­
vendica un giusto prezzo del 
latte e della carne attraverso 
l'attuazione di un organico pia­
no nazionale per la zootecnia e 
l'emanazione di una normativa 
che consenta una disciplina re­
gionale per la contrattazione del 
latte garantendone un prezzo 
minimo adeguato. 

I produttori agricoli chiedono, 
inoltre, la riapertura ed il po­
tenziamento del credito agrario 
agevolato, il blocco dei prezzi 
dei prodotti necessari all'agri­
coltura con un rigido controllo 
sulla produzione e commercia­
lizzazione dei concimi, mangimi 
e macchinari per evitare costi 
insopportabili. 

Parallelamente si deve anda­
re ad una revisione della politi­
ca comunitaria e dei regola­
menti CEE 

I produttori si sono poi tro­
vati concordi nel chiedere una 
incentivazione della coopera­
zione agricola e una normati­
va con adeguati finanziamen­
ti per favorire il riordinamento 
fondiario e delle utenze irrigue 
per la salvaguardia ecologica e 
il riassetto idro-geologico del 
territorio. 

Dopo che la manifestazione si 
era sciolta sono avvenuti alcu­
ni episodi di contestazione e 
intolleranza non tutti giustifi­

cabili. Alcuni produttori si so­
no dichiarati — in termini vi­
vaci — insoddisfatti del modo 
con cui le organizzazioni pro­
fessionali hanno gestito la pro­
testa. 

Il compagno Fogliazza a no­
me dell' Alleanza Contadini ci 
ha rilasciato a questo proposi­
to la seguente dichiarazione: 
« Pur se la conclusione della 
manifestazione può apparire 
monca, per il fatto che non si 
sono tenuti discorsi, ciò nulla 
toglie al valore della stessa. 
Come organizzazione riteneva­
mo utile una conclusione di­
versa. forse più vicina a quel­
la auspicata da molti produt­
tori ». 

Rosaria Italiano 

la revisione dei modi di de­
terminazione dei prezzi, l'ef­
fettiva preferenza comunita­
ria nella libera circolazione 
delle merci, l'intervento reale 
nella formazione dei costi di 
produzione, la formazione di 
un vero e proprio potere con­
trattuale dei coltivatori attra­
verso il potenziamento e al­
largamento delle forme asso­
ciative e cooperative e con 
la Istituzione di un sistema 
contrattuale interprofesslo-
naie per la cessione dei pro­
dotti agricoli. L'Alleanza chie­
de perciò non «una revisio­
ne. ma una ri negoziazione 
della politica della Cee ohe 
parta da una diversa impo­
stazione del rapporto agricol­
tura-industria». 

L'aumento dei prezzi — jwo-
segue l'Alleanza — non può 
prevedere «una percentuale 
unica per tutti i paesi e per 
tutti i prodotti, ma deve te­
ner conto della differenza di 
reddito, di costi e delle con­
dizioni dei coltivatori dei sin­
goli paesi». Occorre cioè defi­
nire una «gerarchia dei prez­
zi tra i prodotti, riferiti alle 
carenze e alle eccedenze na­
zionali e comunitarie del sin­
goli comparti e valutare l'in­
fluenza che l'aumento di un 
prodotto può avere sui co­
sti di produzione di altri pro­
dotti oltre alla ripercussione 
degli aumenti all'origine sul 
costo della vita». 

L'Alleanza chiede quindi un 
Intervento pubblico straordi­
nario per una larga fornitu­
ra di cereali foraggeri e ma­
terie prime per i mangimi, a 
prezzi che facilitino una ri­
presa degli allevamenti; lo 
aumento dell'intervento del 
fondo comunitario per gli al­
levamenti bovini e vaccini: 
il mantenimento, seppure con 
nuovi modi di utilizzazione, 
delle integrazioni di prezzo per 
grano duro e olio di oliva e 
un'azione straordinaria per la 
commercializzazione dei pro­
dotti ortofrutticoli, specie quel­
li agrumari, attraverso gli 
strumenti associativi e coope­
rativi e le organizzazioni pro­
fessionali. 

L'esigenza di profondi mu­
tamenti di indirizzo della po­
litica comunitaria è stata so­
stenuta anche dalla delega­
zione della Federazione CGIL, 
CISL. UIL nel corso dell'esa­
me del documento sul «bilan­
cio e le prospettive della po­
litica comunitaria» che si è 
svolto al Comitato economi­
co-sociale della Cee. Militello. 
Costantini e Luciani hanno 
presentato importanti emen­
damenti sui quali si è r«a!l«-
zata la convergenza dì tutto 
il Gruppo Lavoratori. 

IRI 
ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

Il 1° gennaio 1975 saranno rimborsabili: 

L. 5.168.000.000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IRI 5.50 % 1963-1983 

sorteggiate nella dodicesima estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi, quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora non 
presentati per i l rimborso, sono elencati in un 
apposito bollettino che può essere consultato dagli 
interessati presso le filiali della Banca d'Italia e del 
principali istituti di credito e che sarà inviato gra­
tuitamente agli obbligazionisti che .ne faranno ri* 
chiesta all'IRI - Ufficio Obbligazioni - Via Versilia, 2 
• 00187 Roma; nella richiesta dovrà essere fatto 
esplicito riferimento alle obbligazioni di cui si tratta 
(IRI 5.50 % 1963-1983) poiché per ogni prestito ob­
bligazionario dell'IRI soggetto ad estrazione esisto 
un apposito distinto bollettino. 
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E N E L 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma - Via G. B. Martini. 3 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 7% 1971 -1986 

DI L. 200 MILIARDI 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

In conseguenza delle estrazioni a sorte effettuate il 2 dicem­

bre 1974, con l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, 

dal P marzo 1975 diverranno esigibili al 101% del valore nomi­

nale presso i consueti istituti bancari incaricati, lutti i titoli 

costituenti le dieci « serie » numerate 13 - 2 7 - 2 8 - 4 1 » 62 - 123 

- 152 - 165 - 178 « 198, estratte e rimborsabili giusta il piano di 

ammortamento. 
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